
i $ é  L e t t e r a  
r  cofc /  c tutte le fue Gittà fono floridé ì 
»  Gli abitanti di un paefe fenza Manifattu* 
9ì re fono generalmente infingardi, e fenza 
» talento: vi fi neglige l’ Agricoltura^ e il 
„  nutrimento, e 1 ingràttamento de’beftiami : 
, 4 le Città in fomma mancano di fuffìften- 

za , e g lab itan ti della Capitale vivono 
,* nella pigrizia * e nell’ ozio.

,, NefTun popolo deve oggidì lufingarfi di 
,, pervenire ad un Negozio florido con le 
„  Commiflioni. Quello Commercio non rie* 
,, ice , che infinattantoché i Negozianti igno- 
,, rano il beneficio di comperare dalla prima 
,, mano. Il principale vantaggio di uno Sta- 
,, to confitte nelle lue proprie produzioni, e 
„  quetto vantaggio diventa il principio di un 
,, Commercio florido, quando non fi permct- 
, ,  ta il trafporto di quette produzioni, fe pri- 
„  ma non fieno lavorate. Facendole pattare 
„  per mafto de’ differenti Artefici, fi procura 
n il lavoro, e la fuflìHenza a migliaja di a- 
,, bitanti, fe ne aumenta infinitamente il la- 

voro, e fi arricchifce lo Stato.* ed una Na- 
»» z,°ne che vuole acquittare il vantaggio 
»» della bilancia fopra un altra , non può 
jj gi ’gnervi che con l’ induttria, con i ’ attivi- 
n vità, col talento, co’buoni cottumi, e con 
»» i intelligenza di una buona amminiflra- 
„  zione.

*» La fcarfezza della vendita delle Mani- 
»; fatture nella loro nafcita , e Ja difficoltà

„  d’in-


